
La poesia è un occhio. 
Leggere e scrivere il mondo che ci circonda, in versi.

Poesia e Paesaggi, Fra tradizione, moderno e 
contemporaneo

Rovereto, 23 settembre  2023
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Linda Cavadini, insegnante Magritte, il falso specchio
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Nessuna descrizione non poetica della realtà potrà mai 
essere completa

Jhon David Barrow

«Quando mattutina apparve Aurora dalle rosee 
dita» (ἦμος δ᾽ ἠριγένεια φάνη ῥοδοδάκτυλος 

Ἠώς) (Omero, Odissea)

Basta sbarcare ad Itaca
Per capire che è antica
E affondare la pertica
Lungo l’erta a fatica

Traversare le ortiche
Dell’orto fino al pero
Del pianto e i rami morti
Irti nel cielo nero

Toti Scialoja 
Versi del senso perso
IV paesaggi senza peso

Cosa fa funzionare questo 
occhio?
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Io sul fondo del mare

Alfonsina Storni 
1892-1938
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COMPRENDERE/VEDERE/ABITARE
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PRENDERE CON/FARE MIO/FARE IO

PRENDERE CON/FARE MIO
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Laboratorio a classi aperte “la poesia e noi”:

Divisione in gruppi
Assegnazione del testo poetico
Analisi e commento del testo
Dalla poesia a un nuovo testo multimediale 

PRENDERE CON/ATTRAVERSARE/TRASFORMARE
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TESTI

Perchè

A chi?

Come?
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PERCHÉ ODIO LA POESIA

Odio la poesia
Perché è un insieme
Di rime sceme.

La odio quando spreme
Il succo delle stagioni
Il sangue degli ideali
I nomi alle emozioni

La poesia del genere
Che spegne le parole
In cuori posacenere

Odio la poesia
Che mi indica col dito
Perché sono lo stupido
Che non ha capito.
(Carminati  Viaggia verso)

01 LIBERARE LA POESIA DA QUELLO CHE SI DICE SULLA POESIA
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01 LIBERARE LA POESIA DA QUELLO CHE SI DICE SULLA POESIA: INSEGNARE A LEGGERE

Fedoua El Attari

ULISSE



Presupposti di partenza

Ricostruzione

Reazione

Interpretazione

Comprensione come processo complesso
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03 LEGGERE E FAR LEGGERE: SCOPRIRE I DISPOSITIVI POETICI

LE RIPETIZIONI PARLANO DEL 
POETA (suono)
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03 LEGGERE E FAR LEGGERE: SCOPRIRE I DISPOSITIVI POETICI

G. Conte, Poesie 1983-2015, Mondadori

IL POTERE DEL TRE (posizione)
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03 LEGGERE E FAR LEGGERE: SCOPRIRE I DISPOSITIVI POETICI

LA METAFORA (significato)



14

03 LEGGERE E FAR LEGGERE: LETTORI DI LIBRI DI POESIA
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02 LEGGERE -IMMERGERE - INTERPRETARE - SCRIVERE
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03 LEGGERE, PARLARE E SCRIVERE DI POESIA
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ATTIVATORE
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PIANIFICAZIONE
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MINILESSON SU
ANDARE A CAPO IN 
MODO CONSAPEVOLE
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Traccia di lavoro

Scrivi un testo diviso in tre paragrafi: 
devi dare un titolo generale al testo intero
ogni paragrafo deve essere titolato e contenere i punti suggeriti (o anche altri)

1) la mia poesia
Da dove ti è nata l’idea della tua poesia?
Qual è lo stile (la struttura, versi, strofe, tecniche che hai usato)
Quale è l’argomento? Quale il tema?
Quale è il tuo verso preferito?
Sei soddisfatto del tuo componimento? Perchè?
Che cosa ti colpisce delle tue scelte

2) la poesia di un mio compagno
scegli la poesia che preferisci tra quelle dei tuoi compagni e scrivine un commento che contenga:
argomento della poesia
aspetti stilistici
tema/messaggio
riflessioni personali (cosa ti ha colpito della poesia? quali connessioni trovi? hai scoperto qualcosa che non conoscevi del tuo 
compagno/a?)

3) un libro di poesie di classe
Che senso ha avuto per te scrivere e raccogliere in un unico file le nostre poesie? Ti piace il titolo? Cosa ne pensi di questo 
lavoro? Cosa hai scoperto di te e della poesia? Cosa avresti fatto diversamente?
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La mia poesia

Non mi è mai piaciuto scrivere, non mi è mai 
piaciuto scrivere di me. Le parole si legano alla 
carta e sono indelebili, possono solo essere 
coperte da altre parole. L’idea di dover scrivere 
una poesia, una poesia che parlava di me, quasi 
mi ripugnava. Non sapevo come e dove 
muoversi, da cosa cominciare, che versi scrivere. 
Poi ho ragionato sulle cose che ci siamo detti in 
classe: le poesie possono essere interpretate, 
ma nessuno a parte l’autore stesso sa cosa 
davvero possano significare. Così ho iniziato a 
pensare a qualcosa che potesse davvero 
racchiudere la mia persona, rappresentarla 
almeno per alcuni dei suoi tratti. 

La poesia è composta da una sola strofa formata da dieci versi. Lungo 
tutto il corso della lettura del componimento si possono notare i segni 
di interpunzione che ho deciso di aggiungere per dare un ritmo lento 
ma costante alla poesia. [...]
Sono abbastanza soddisfatta del mio lavoro, ho lavorato parecchio per 
trovare davvero quello che volevo dire e sono rimasta piacevolmente 
colpita dalla mia scelta di non pensare a ciò che stavo per consegnare 
ad un professore, senza quindi dare peso all’uso di parole forbite o a 
qualsiasi altro canone necessario per la ben riuscita di un lavoro che 
verrà poi valutato, ma al vero significato delle mie parole e alla mia 
scelta di utilizzarle. Mi importava solo di parlare di me, anche se in una 
lingua che solo io potevo capire. 

La poesia di un mio compagno

La poesia “mamma.” di un autore sconosciuto, parla di una persona 
infelice, stanca. Alla mattina si sveglia tardi, ha gli occhi spenti, non è 
più la stessa, non vuole più sorridere. Vengono ripetute all’inizio di 
tutte e tre le strofe che compongono la poesia le parole “Ogni volta”. 
[...] “Nessuno” è in posizione forte alla fine del verso, per enfatizzare la 
sua importanza in contraddizione invece con il vv 9 dove si trova in 
posizione forte la parola “qualcuno”. 
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Un libro di poesie in classe

Penso che la realizzazione di un libro di poesie in classe sia una cosa alquanto strana, affatto banale. Ognuno 
di noi ha avuto la possibilità non solo di cimentarsi in qualcosa di completamente nuovo ma anche di parlare 
di sé in silenzio. Infatti a parer mio la decisione di poter scegliere se firmare o no la poesia è stata la più 
efficace: abbiamo potuto parlare di noi senza esporci troppo e questo ha portato a un così bel lavoro. 
Trovo che sia davvero difficile riuscire ad instaurare un rapporto di completa fiducia all’interno di una classe, 
tanto da permettere ad ognuno di mostrarsi quasi trasparente agli altri, questo lavoro ha però permesso a 
tutti noi di conoscerci, di conoscere le realtà in cui viviamo e ciò che davvero proviamo. Ed è affascinante, 
leggere degli altri senza sapere di chi si tratta, commuoversi, ridere, fraternizzare, tutto questo solo leggendo 
delle poesie. 
Ho scoperto che alla fine scrivere non mi dispiace, parlare di me non è poi così difficile, e sapere che qualcuno 
mi sta ascoltando ma che non verrà mai a discutere delle mie idee, dei miei ricordi, di me, con me mi 
rincuora. 


